




TORINO, Sabato 2 GENNAIO 1875 


GAZZETTA PIEMONTESE, | 
































si 





gere cateno, mo Son inn 

nina seen 
agiata: fc, Sv Fiorio + M— dI 
Quemaio 6 Amria, 2a Mo om ts 









































TORINO ; 2 GENNAIO 1875. emuoltotovano trovara un'irea. di or-ialito tro anni dopo dall’'Espartero che si [giorno citique gennaio, all'oro /11 119 nati- certi vocali © strumentali, Ora ci i dico che 
ne d libertà, la speranza. di cnvare|fa reggonte, e vien cacolato a sta volta | acriditne. SEO cn ee 
della glo invoterato, l'assetto delle f-{|te anni dopo dal Narvaez. Nel 1845 co-| @ Adunanza, — La Società di mutuo a 











UO RSIoE: om ‘aporali ‘è soidati|_ L'Intelligeote divettore avrebbe mandato a 
Il nuovo re di Spagna. |nse|ua sovrano costtazionato, viso. |sitazione moderata, nel 1852 riforme |scovosi i sci per In sera del 5 corrente uella | Parigi nn sno agente. per sfringere iL cone 
| pagi fenziossmente i stioi ireozionario del Bravo Murillo, nel 1854|vala in via Gandenzio Ferrari. tratto, Bravo davvero l'impresazio: non ci 









lato bmpluro e tt. Brno di imprenio 
Ln commedia repubblicana di Spagna|dovarferoo la patrin adottiva, nou|vivoluzione del Dulce, nei 1856 disarmo| < Scuola Mazzini. — Domenica, 8 a aa ilo) 
pare ginnto alano tormine.  veramonto |wal propizia ‘oscuslone etasi. 1orv|della iilizia nazlonslo © trionfo dell'U-|geninio corrente, alle qre 2 112 pom, ATTÀ 


Aperto, ai compositori italiani, tu concerto 
DO la ropnbbilca senza repubblicani parvo |presedi como quella delleleziono di 10 (DIO liberale. Nel 1807 fa espolino 11] Mefiiino ‘orerenza dettata dal iguor G. premio per toa sibnia (outer(ure) per ori 
‘sempre una cosa da burla in Franola, tanto Amedt 


, se non ne profittarono, dob.[iociallamo nell'Andalosia © nel 1865. ili Via della Zaccs; n: 81, — (Libero ingreso). [AM di atedtaiono ale tragedie, que fis 
‘contraria rendo così al costumi cowe alle|binwo] io non. più for-|Prit fa il ano pronunetamento. Isabella ‘Il Consiglio direllico,  |400 e di Li: 200, 
tradizioni di quella nazione, non potova tnnatdrà nel ano esauato fl giovane [è fnalmente deposta ni 20 di sottambre| 4 Regio Iicovero di menaieità || Disposizioni regriomentari: 
ll essere presa snl serio in Ispagna, tranne Alfo: ‘del 1868, Questi precedenti non ispirano|«dll ‘Torino. — Settimo elenco delle visi 1° La composizione dovrà essero inedita e. 



































































































































forse dal posta signor Castelar, Abbitmo | Instento affito ora invero. {I io0-|certo; molta fiducia nella ristorazione della |0!%*® PeGll anguri delunovo anne. Li ri N RR È MA 
vito a quela svanissta. polo. nea el pap i Svoa, como tr |dinutia erona n Japan, ig. DI Wall-Welas/barne 1°) 1 gp |fremo car Carlo Gultal (iano; via Uato- 
vicenda di violenze di piazza e di vio-|nîero,n potesse mettere radioi in uva ‘guszi i, di o 6, rie 
lenzo di palazzo, ma tra i despoti in far- ATTI DREICIALI ala SS, (e Ta laine ateasa men ved indi: 
setto © { dospoti În giubba o in nistan(dentulsi iltera como la Wagntols.| n, Garra Dia dal 90 dicembre rea: | META SERE, Caio DI» [cazione icona, ma sarà contrassegunta com 
militari, la libertà; non potò farsi atrada|Poichéiel principe non aveva conqUI-| 1° Em Legge (a, 2599), in data SA dicem: [nigi RT 10)) (AIAR mggctato i nio COLTA TI 
‘fin ‘momento; Dopo ciò so i tribuni gri-[ststo freamo colla torza; dopo una re-|brej cho autorizza Îl governo del Re'al est || Sig, Quartara Giuseppe Î 08 |bigitto muggellto entro. coi sà scritto il 
dano osanna perohd fasi vovorolato un[rio diligainose battaglio, no, eta stato gui la lova marittima dell'ano 1875. illa || gig. Rorera ave, Luigi 17 [ncne, coguome, n onco 
th trono in Ispagna, si servano, ma la na-[etetto} Libero consonso. delle Corzen el" ve mina del coni, Aoriti' Frasceso || 58: Burco prof. Giovanni 1 5 ‘4° Soltanto i biglietti relativi alto c'mpo- 
zione spagnuola non sembra aver fatto|molo di lunghe esitazioni e ancora ti-|a primo presitente della Corta d'appello di Ca-| Sig: Tensi cav. Francesco lv Rizioni premiata. RR NIn, fa 
rio coro, viva consentito n Inusiaro 1a |tanzaro, on ig: Toni Antonio 18 een toe Mai ctetane rinata Loren 
Non disiamo con ciò che, snlle rovi- nobiliselao s6vpo di restanrare|_ 9. Elenoo delle peneenì, lintllato, dalla | Sig, Camtaso cav. dot Carlo, n6 doi premi. 
ria de conti, del Re | chieufo dentista primario di S.M È 7 
no della sedicente repubblica. sia. per [l@ sorli un desolato passe ©. BOppure|gati civili è militari e loro famiglie. [e Reale famiglia oi 
fondaral una monarchia costituzionale]! suoikvoreari osarono mal dire clio Sig. Porussia notaio Avguito 16 (cura e epest dei concorrenti; la restituzione 
‘abbia lnonamente per propria colpe Sani n Sig. Giani Giuseppe, incisore ‘sarà futta dal segretario distro, presentazione 
ordinata © librolo alla volle, come [noli ico iio, Gimniro era peri] GROBMGA Gis CABINA |metioo 15 [file soma dea dprezio attelie 
quella dell'Inghilterra , dell'Italia © del o = ig. Muller Francesco 1 5 |La peraoba che ne eseguirà il ntiro nerila» 
Belgio, Il dicianottanne Aglio dieta | gi dle CNERIITITO jul| 29 Carnovale di Torino 1978. —| Six Temcna cer. pre. Mike, ct ieri anch a pregio n, 
È cho non seppo 0 non volle mai dare alla [tale Teli email che contendovano Lil! prossama, Aitettora del Museo  zoclogico di 1" Ha Società non impone dlla sons 
nazione retta da Iei lo stabili istituzioni |Poteropsiderai come arbitro; fra loro e ‘Fedelitvimi sudditi d'ambo i sessi) | |Torino 15 |yazione dello composizioni cho non vengono rie 
Bali atoriondo. Gionnai 1 |trato cotro dne mesi dalla pubblicazione del 
SU che raro fiorenti e fliei tanto alto] propoiper unico ssopo il bene sapremo a inallera sreniaa orgogliosa sala tire | Sl: Moriouto Giona 10 STAR ce: 
i della ione. all'orologio municipale |  amuimslatrico delia] SÎg. Argan Domenico n X 
mazioni d'Europa, prometto mari e mont, | ll RIETI cine Ha 21 1O conpeizoni premiato rianeranzo 
como tutti 1 pretendenti, ni enoi sudditi) | Untusatia non è più straniera in 6: Tana NE 1 5° |inproprietà alla Sceietà, per solo uso dei pro 
limonte intorno n|UN& cfada uv'à chiamsta dal votl nd-| MA UAraevale Miro, ed Ù pri concerti; gni altro ‘diritto di proprietà 0 
so sì rannoderanno lealmente intorno I Tufano veci di piegnent 10 dissero. morto |! Ste. Salito Gerolamo, farmaci. di stampa è riservato agli autori. 
‘ini, ma non potrà matare i loro costumi, ci mela ce eb di iotrifcato, metalliczato (Sistenva Motta). ||sta, Iegio tasantore no 8° Qutr i concert roms on 
e hè suo padre. 207 | Orribili ontunuie ! Ro ‘vensa presentato ‘al Concorso. il proprio auto- 
| cin enotari (alla pEatenta Aero DARCI Ato al Bemigll?i Seanigra è (ori || MoraUtooto II solo el: pi medio è Zarvinino MauisvenN. ago "o cio por la atrotta cnervamza al 
de non ato fi ves dalia vi a O io Hetnoiseali gli ivi ueiti] _«m Balli, — Ripetlamo ai signori balle-|cidente articolo 3°, dovtà, ‘dopo l'aggiudica» 
MIRA) v È ica? |spento,Rimpiangi 6 
ciamiontos, non reprimere lo soverobianti |l3 1e8]; Vitteria di tirpo go\manica? (aretina dan ei profano, rinî lo lista. dei testri in cui si denzerà que: |sicno del' premio, e distro richiesta della Pres 
Ì cupidigio, brevemente, non contentare tutti |Stran!{non si considorano nè il'pru@-| "7. Carte, a magna Carta, la Carta, unica [sta notte: nidenza, invisrà alla Sccletà: il manoscritto nu- 
alan ‘tempo, 'inuna contrada ove è sempre |4itn0 henzollern nella Ruwania, nè il! a sole 4 la nostra divisi Rossini Vittorio Emanuele e Scribe: lal tograto; Fiere Ja etna iGnO La coni le 
viva lotta fra coloro che ghermirono jl|anesdorgio; nella. Grecia, nè discen- || Venga la Carta (1). ad CRE conio re, Aletti |a gita 0, carlo della Società sesso: E 
potere e coloro che vogliono ad'etal'an-|dehto | Cid è il'prinoipo borbonico, ahe| Con cass, per essa e; sovr'essa, (solarata dalla Inco elettries. 9° Il giudizio delle’ opere: presentate: ai 
bentraro ,, per. essere; a loro volta fatti|"! ripdanl trono della Spagua, e uon al Onemovale vivrk: < Temtrl. — Il Regio, il nostro massimo (CO Tegecaato dicipicaro e Data eroe 
; in seg ad nn plebiscito, ma dalla| Serio, mistrato, pratico, al 100 per_010, con tampio dell'art musicale, è ritoranto ai suol|tTO, anti 
segno agli attacchi di nnovi ambizioni. (rad vini cal onprcaro caegic geo di dll pr ‘alche negativo per tutti i concorrenti qualora 
Intanto il vento spira ora più propizio |s'tt! fa, guetra fu fuposto ‘a. quella |a; questo nomi "tnovità d'oseasiONe) | Va Dna patto E nelle rispsttivo loro composizioni manci il ti. 
i, già |nagion} nipote di nigi deolmognarto. | col oomuisreio;e Sole GIO Lo duo nero di riporo forzato n eni dovetto (tolo all'assegnamiento di un premio. 
per Alfonso che per altri già afatati, gi fpottoetare, anzichè  menotsazo ringall TI e 
dine, li-|Dicaslttosto che re Amedeo non at-|_,Spiglato, riraco, battaglisto, allegro non lia gna suscettibilità, ed escorelo guito de premi Da 
chiariti incapaci a daro paco, ordine, È a ‘Ricenziono, ol corso, nei veglichi, mei tentri,|igto wertietto. fut ni preosdonti Concoreì, non potrà otteneto Il terso 
bertà alla travagliata nazione, Gli ‘atra-|tecchi t In profonda indifferenza. del ni Ridotto delle Subalpina, eoo. eco, eco. '|egiaiauo per l'Atquiato della. nuo [86 mon ‘a titolo. onorifico. 
Menti cio si sdoverarono almiara sono di. |Uresopila nazione e per l'ambbiione|"*. ‘11 Carnovalo vive © vivede [funi Uro ateo sceso ni nome clio i rim19 Pella composizione cho riporterà il 
venti logori, e si spera cho i novelli [non scsfatta di coloro che altro non| Ms, gentilisimo dame 9 nobili cevalieri, (tina. voce di prima classe, ha affrontato, con Primo premio pieno aselcurata l'ebsonzione nel 
saranno migliori. Quel principe ha però |cercav] che Ja dominazione. eli co mo como vol, cow lr, ba bis [ una al prov i giulio eli abboni di 4 
il patriziato spagnolo, il circolo liberaie| UN hiteggio he incontrastabilmento (foffati ne aneinnt 5a e nello del pubbllco in genere, Morti in città è territorio 
italo, in altro circolo |Al{onska sua. giovanile età, In ama ine-|" Dongue, signori negozianti, banchieri; 1o-|[ La fortuunta mortale, a coî. vogliamo alln- | dnuneiali all'ufiio dello stato lella 
Alfonsiata dalla capitale, CR i |cando tontendieri, uitcelal pranttirio bar: |derey è la signora Bedetti orichetta, prima I giorno 31 dicembre 1674, 
che si qualifica conservatore e finalmente [S0@rle9 la qualo lascia sperare a anoi |caudieri, confetti, macellî, pouatti i n 





Lacie n Dea ten tc. dona mezzo soprano © meran donna primo s0-| 4° domicilio — Serra Giuseppa nata Char- 

olio) menternano, in noie 20. | ST, editi o fileiami, ces. ceo nen fi | ta mesto mobo, i SEMO O ot UM 80, i ica dn e Giri 

certe di alta 0) pla nota Rat © [0 apjouia  Îo mià maegurmeto uao] Lenz, 0. È, di Ananda opiente go: 

T'orbo canterà... altrimenti. Garà affiatala colla parto, coll’orchestra, | veruativo — Sartoris Ettore, id. 19, di Torino 

Cogli riti. cogli sibeati dsl eai|— Crcero Fianco, i (5, {i Mezza 

SERA ri ino emidetto. Catbonaio — Ughetti Porca, fd. 50, di Gia 
Lr tz e ei trae Seri Lo spettacolo è andato alla, fino  trionfal: |veO, serva — Più 6 minori d'anni 7, 

‘Gimadosa XM6, [mente ncilamato sere nei pexzi. pricipali, Negli Orpedali — Num, 7. 


HU nnattro popolare e tutti gli mandarono 
allocazioni, esprimendogli i sensi della 
loro devozione, Ciò che poi vale più che | 
lo allocazioni doi duchi e dei grandi di 
Spagna e dei circoli conservatori e pro- 
gressisti, in un passo ovo regna suprema 

















sonitribon ceasirono mai d'essera ap 








î [dal pubblico che vi era numeroso e di-| ‘Totale complessivo nom. 19, dal quato 
la forza; è l'adesione delle truppe, © fin- |Plicato]almuonte lo istituzioni rappre-| (1) snrà data cortese preferenza \nl timbro | stiuto, DoTuNva alloro; uno /ben-slaliente Li: questo 
i chè quasto durerà, agl'intranaigenti al-|tontatifn quella contrada. TL vero è|della perde Banca Nazionale, su carta osa, | “1 poi ih cal he emetso la Belotti emo 11| cone, dea seo) 
tro non rimarrà che rodere fl freno: che nofivvi che un'alternativa di vio- |blunoa, verde ed avche unta. ‘netto del primo atto © la scena del iodiato 





È < Per chi non lo sapesse, for 10. gnorri [sl quarto, 
‘È possibilo cho l'eapirlonza. degli nl-|lene2 d] enbalo (li oirte. I generali 81 |voGl'are (00/01, e l'ondo «orso purtoppo, i aielA e ai Rn i 

tini Mo coi na ala tato del vato [eo edi ©© 4 fidi lo mo [ali fto lf pl © fo 0 | o lip sr oe rie, 
| tile per gli Spagnnoli, i quali hanno|mache, [piriero il Duleo, il Narvasz,| «Non si rinnovi l'infiusto evento. ana a ZZZ 
i Dotato magno Hescano 10 doola: |l'O'Dod], il Pri, eos., com suor Pa-|_ (8) Anche senza visita beate mn biglietto |riami cio sono sempre necdlti con getetnie | {Roletilo meteorologico. 


‘mazioni, i rinbombanti periodi, le granàl |trocinidil Merino e D, Fulgenzio., Si BOE SPA na sù il mage| ntusibamo; Questa scetitusiono ci ‘assicura | Dispazcio dell'uficio. meteorologico di Fi 


Nascite AfeMarato all'ufiio tuili stato civile 





lutata da mn. cor 























3 Parecchio ‘rappresentazioni del: capo-lavoro di regge delta no dic ne 
promesso, Dopo le agitazioni incessanti, |mutano;rimntano sostituzioni a seconda | ND, Abbiam porto le Note per uniformari| Verdi. di DI; CATA VCS /ERO SR 

È intovino, lo euberlo, lo araloni, le in-|fl fave dell'ardiro di chi si trova al [ulia generale costunnza del Capo d'anno, | ‘Stassera e domazi sera; como si 8 già dato, |" Gsdopetto alzato fino & 9 mm, Veati fori 

î crssanti scono di sapguo, è naturale che l 1837,si firma una costituzio-| un Corte di Cassazione. — La w»|l'Aîla si replica, Un: nord © nella meggior parte d'Italia. Cielo 





‘adrista sotto! il pognzlo  del'sor. [lena ingugurazione dell'anno: gia/iico 1875)! — Un meso fa\si 8 parlato di un'orchestra [coperto è nuvoloso, Eloggia o nevo nell'Adel: 
(He: progatata. petto ILE poiznato al pare LIERNA Corta dio OLGA Ono AICÌ QU IONERI CCG PACGATIA Tensioni [SUS SIGNTIIO MAO Lierao da A 
nogo nella. grind’aula dlla Corte stessa il zione di titto Ù mondo musicale col suoi con: | pati, Fortoempedielo © stretto di Bonita 


sorga prepotente il bisogno della. tran: 
quillità 6 della pate. Ma se gli Spa- 











ne "|| "i 





Luigi Stuilin ed Ermanno Van|forzo: contro, le asserzioni della meglie.| Viene in nitimo interrogato. il borgo-[questi cambiato opinioni. politiche, ceasò 
[Cerea rivererre sopra di Jei tutte. le|mastro Barbier. la sua relaziono con Ini: anzi non si par- 


APPENDICE 


ri Quesfimo, sebbens già ioprigionato (colpo cho essa gli attribulaso : dice ee-| Questi risponde che da lungo tempo co-|lavano nemmeno più al Consiglio comu 


jo in libertà per mancanza di |sere:la sna consorte che, dopo varie in-|nosco lo Stoffin, e. che talvolta andava |nale, 
ne di noovo arrestato, e in-|fedeltà commesse, alfino lo ha abbando-|insieme con lui alla caccia. Che unal Vengono in un'altra udienza sentiti i 
duo primi è ora acensato di[nato: che peroîò non meritino alcuna|volta, non rammenta se prima ‘o dopo il|testimoni fiscali. Néi qui ci occuperemo 
‘complif nell’ussassinio del signor Drdo-|fedo lo ano parole. tragico avvenimento, egli, essendo già [soltanto di quelli cho fecero qualclie utile 
SOMMARIO, — Alla Corto d'Assisto: della | genbrok. Dichiara che anch'egli, al pari di tutti, | borgomastro, ricevè dallo stesso Stoffin [ad Intoressanto deposizione. 

Fiandra Orientale — Trogedia di Lisde- cid degreta lia messo in luce [conosceva le relazioni d'ninoro che pas-Inna lettera, con cui gli chiedeva se po-| La gnardin campestre, Carlo Bosenit, 


Rivista dei Tribunali 


e enni 














ere — Amore — Gelosia — Assassizio| vio jl[n Duclo era in jstretti rapporti [savano tra il Van Daslo © Ia sorella di [teso sionramente recarsi a Liedeerke per |dopono che mn certo Rennsboog gli aveva 
— La moglio che accusa il marito — 


Prooe Sorpresa. inaspettata — Up|d'amick sia col borgomastro Barbier, |Droogenbrosch; ma che Van Daele non|vedersi una sus sorella. Il borgomastro|detto che egli era sempre pronto e diupo- 
Line legiato O sio se Stoffin; combinate queste cir-|glie me fece mai motto, come pure non|gli rispose di sì; e questa è l’unica let-|sto e far condannare lo Stoffin anche fa» 





‘costanicon l'altra di essere stato l’a-|gli avrebbo mai accennato alle inimicizie (tera che egli abbia seritto allo Stoffin, il|cendo nna falsa deposizione in giudizio, 
(Continuaz, Vedi m, 815 dell'anno precedente). | mantolila Lucia, sorella. del Droogen- [sorto fra esso lui o ‘il fratello detlu|quale però più volte, a insaputa del Bar-|e che se lo Stoffin avesse ad esser con 
Eccoci a. mantenere la nostra promessa |brosclp d'aver avuto con. costui serle|Lnoia, hier, si recò a Liedekerke, @ ‘alloggiava|dannato a Brussello, esso Renneboog no 
di dare ultoriori ragguagli intorno all'in- [ragioni iniiui.Izie, si ebbo motivo di| Nega assolutamente di aver preso parte | persino nella camera del coschiere di co- [sarebbe la csusa, e a Iul solo no dovrebbe 
teressantissimo processo che verte innanzi |credeghe anche il Van Daale non fosse[al fatto nè direttamente nè Indiretta-|stui. l'accusato il buon pro. 
alla Corto d'Assisio della Fiandra Orion-|catrad al fatto del 28. novonbre 1872,|ment Conferma che la. moglie dl Stofin te-| Aggiunsa che ciò per la prima volta 
talo, o cho forma l'eggetto di tutto lo| L'dnza anocessiva n quella in eni| Van Daelo/alla sua volta essicura di|nova nua pessima condotta, che maltrat- [gli usciva dalla bocca, perchè sapeva che 
conversazioni, non che della stampa, del[si sedono dalla moglie di Stoffia le ri-|non aver mai avuto relazioni, non che|tava sno marito, o che si fa doma chelo|il Renneboog era pure uno de'testimoni 














Belgio. velazli cho vol; miei cari lettori, già|intimità, con lo stoffin, 0 che ansi non|abbsndonò. dell'accusa, 
Già sabato scorso abbiamo detto che[snpetivenne tutta Impiegata nell'inter-|lo ha nemmen visto durante il giorno inl Ammette di essere sovento uscito a| Unaltroteste l'operaio Benedetto Baetens, 
nul banco degli accusati siedono (il bor-|rogafo degli imputati, ‘cui venno commezso il misfatto, di cui|passeggio insiemo al Van Daelo,, come|racconta che poco dopo lo apiào di quel 








gomastro di Liedekerke, signor Ruffino] Ldtofin protesta con tutto le suelegli puro protesta essoro innoceni 





i, pure con Droogenbrosch. Ma avendo poi |malaugurato fucile un tale De Conninch, 
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Agitato alto Adriatico, Cagliari; Taranto, 
Srartivento e Malta. “empro probabile tempo 
“vario al cettivo em. venti friî do nord, spe: 
cinlmento.pellA lrlat:co. © nel lasso Mediter= 
run:o. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGIORE 
Fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 
Gi metri 978 su? livello del mare. 
1° geunnio 1278. 
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83" Bd 30 /d.lg: vor. 


87|14°555|3/0.di]g. ser, 





89|14° 88 [calma |: p.s. 


3.ron. 
780,94 0,0) 8,9) ‘6eli4® 54/5 0 d.leer, 


6 cm 

741,84 0,4| 9,el 7ol14»598 d. [ser. 

dr] la] 

748,0— 14] 916) 8610598 A. [ir 
Ì 


‘Temporstura estrema al ( miuima — 4,7 
nori în gradi centerimali {mussima + 1,4 
‘Acqua caduta millim. 0,0 
Afiuima della notte del è — 38 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
Tempo medio di Boma), — 8 gennaio 1675, 
Nascere del Sole, ore 8 0 — Passaggio 
al teridizno, ore 0.54 — Traminto, 4 48 
Nascero della Lama, 4 8 matt. 
Passaggio al moriliazo, oro 8 47 att, 
Tramonto, ore 120 sera, 
Giotno della Luna 96° 








Dono all'ingegnere Carrera. 

Una dimostrazione di simpatia e di stima) 
venne data ieri l'altro al valente ingeguere 
Carrera dagli artieti che concorsero con lui 
‘alla costruzione della nuova Galleria. dell'In- 
dustria Subalpina, la qualo è în questi giorni 
oggetto di tanta ammirazione del pubblico to- 
rinese. Io un pranzo dato in sno onoro. alla 
trattoria Lagrange gli fu offerto iu dono nn 
apello e il signor Francesco Giani .pronunziò 
in quella congiuntura le seguenti parole: 

« Qi artisti tutti qui uniti vi. pregano ad 
‘accattare questo piccolo ricordo di cni, ne sarete 
compincento omarsì, nel mentro vi rammen- 
teri un'opera cho formerk per Voi una gloria, 
vi sarà puro on ricordo del cnoro dell'artieta 
da Voi ebispre onorato. e che altro non nepetta 

o colla sun opera mettere: i pratica 
‘© ben grazioni vostri concetti, onde 
rochituo a Voi onori ben meritati, ed a noi fl 
‘bena di poter continuare. ad essere da Voi 
guitati, 

« Onore all'ingegnere Carrera che, rmendo 
al genio Jì lavoro materiale, volle (cho ogni. 
artista trattassa direttamente il suo lavoro; e| 
mon come al giorno d'oggi che, per inerzia 
almeno, gl'ingegneri affidano ad uno solo tutta 
l'ojara, onde non resta sollevato. l'amor. pro. 
prio dell'industeale, sofiosto. sotto l'avidità 
del guadugno dell'intraprenditore che solo tac: 
coglia i meriti dai singoli artisti.» 


Ascensione dell'Uja di Mondrone 
în Val d'Ala 
(Vallata di Lanzo) 
eseguita il'24 dicembre 1874, 

ca del 23 scorso dicembro giunges ino | 
a Bale, ultimo Comune ja Val d'Ala, cor 
dlaliente accolti da quei Iuonì moitanati, che 
non potevano comprendere come da noi si vo- 
Jesse. alla vigilia del Natelo tentare alcuna 
dalle superbo cime, che al loro paesnooio fanto 
bella corona, — Si tenne consiglio colla gmida| 
Antonio Castuguieti. 

‘A. E, Martelli, il celebre alpinista, mfo/a- 
mnjoo © compagno în questa escursione, propo» 
neva di ascentere la Torre d'Overdo, ma fa: 
rouo sì molto' le dillcoltà accampato dsl Ca- 
stogueri, che vi si doverze. riuuuziaro, e fra 
tutte quello altre ports iunauzi; quali le Croce 
Rossa, la Puuta d'Amao, Ja Bess 
ulxtfa, lo Citmarella, nffersò che se xi era 





















































il qual allora nppioto passsva preso in 
casa di Dicogenbrowsh, mo vide usci 
un momo vestito di nero, e clio gs nie 
risonosefuto esser Angasto Drcogenbruech, 
frello della vittia: ciò avar caso teste 
saputo dallo atesto De Couniach, 

Interrogatosi costul în proposito, nega 
energiosmente la cosa. Egli sa cotemento 
che dopo quell'assassinio, jl nome di Au: 
gusto Dassava per la bosca di qualcuno; 
che in quel giorno stess l'Avgnsto veri 
le ore quattro era nlla locanda di Mi 
chele Mangelachot ad Erembodeghen e che 
vi ritornò la sers alle ottò ore, prima di 
salire nel convoglio ; che ll giorno ap: 
presso, avatasi lingua del fatto, il Iocan- 
diere disse: — È una fortune che An- 
gusto sia venuto qua : un fratello avrebbe 
potuto fare quel colpo, 

Si introduce in seguito Davide Bse. 
raerts, mercante di vino, Il quale narra 
che Ja sera dei 28 novembre, passando 
per la via ov abitava l'infelice Droogen: 














‘qualche probabi 
per 1'Uja di Mondrono : all'unanimità fa con- 
‘chino che il domani no avremmo tentata l'a: 
scegsione. 
Allo cinque eravamo in marcia, accoi 
(guati dalle guide Autonîo, Ginzeppo o Pietra 
Castagneri : il termometro ‘segnava —9, il 
clelo! bello, epazzato, Incidissimo, o la luna ci 
iachiarava la via facendo. l'aria tutta all'in. 
torno bisncheggianto, 0.5 monti e le valli e i 
orlli tinti di bella Ince argentina, 

Scondemmo per. una mere'ora attravoraatido 
‘paosctti silenziosi © immersi tuttavia nel s0n- 
‘ho, quindi piegammo 8 marica salendo ai ca- 
‘solari della Molera:' Ja soffice neve n'epro sotto 
Îî nostri piudi; 0 noi spesso ci troviamo affi 
‘dati fino ‘alls cintola, | mentre in altri luoghi 
Asgellata dai venti la neve è corl dura che 
‘gli astrponi più nen vi mordomo, e riesce ne: 
'essserio il lavoro d'asoîs. 

Allo nove îl solo incomincia ad essere caldo, 
‘ud ‘moi, adocchiata uns roccia tersa dajogui 
‘macchia ‘nevosa, vi. ci accoccolsmmo; e tratte 
fuora le provsigioni fesimo uns colazione nè 
‘abbondante, mè soutuosa,, ma sano, pulita ed 
allegra, 

TI tetmometto segnava — 11, però il ftedào 
‘ion ci arreoava, alcuna molestia per il molto 
valore. in nol avoltosi nel faticoso cammino, 

Alle 9 112 riprentemmo la marcia attac- 
[tanido un canalone, ju chi Ja nove ora duris: 
sima; poco tempo dopo ‘la ritrorammo soffice, 
‘6 così fu un'alternativa per più di duo ore: n 
mezzogiorno. lasciammo i banchi di neve per 
lavorare dî mani e piedi su per le roccie. — 
[Eta fenomenale l'impressiono che, da noî si 
provava, nell'attaccarci ‘allo roccie, o nello 
(stringere il ferro dell'ascig; parevano eì quello 
‘come questo fossero spalmati d'una sostanza 
Viechiosa, per cui la mano restava attaccata, 
le ni doveva fare. un leggioro sforzo nel riti. 
tarlo. 

Giungemmo in ‘tn Inogo scaglioso e pre- 
rutto da potere artecaro fastidio non lieve 
li fosso aufato soggetto a vertigini; la pr: 
id d'adoperare le corde: At 

apriva Ja marcia e ognuno 
di nol non moreva passo prima che tutti gli 
altri fossero postali ‘in modo da rezistare al- 
l'urto di una eventuale caduta; cosi cantelati 
‘sì procedò lentamente, ma sicuri d'evitare di. 
grazie. 

‘All’ana;6 quarazia miati con grida di gioia 
le ou cjari di pistola enlutavamo la superba 
vetta. 



































Martelli ‘intendo a disegnare profili 
, fo moccupo del verbale dell’ascen- 
rione, mentrà Antonio va riparando il seguale 
tratto dall'ingegnere Tonini, e Giuseppe e 
Pietro si alraisuo comodamente © mangiano! 
Il giotuo era briilatte © limpidissimo , lo 
itato atmosferico puro 0 tranquillo; noi pre- 
(senziavamo al uno spettacolo veramente me- 
raviglioso. — Sl scorgevano. in_ giro gli Ap- 
péanini, Jo Alpi Beraiaesi, il gruppo del Mon- 
rosa, quello del Grar Paradiso , la Levanna , 
la Ciamarelta, il Conlarin , il Chordonnet , la 
[Bessanese; Ia Punta d'Arnas, la Oroco Rosse, 
la Lera, il Monviso, 1a Torre d'Ovarda, 0 mol- 
imi coli, contrafforti è valli. 
‘Alle 2/19 Inssiammo la vetta è scendemiio 
cautamente , sebbons con minore fatica, met- 
tendo in pratica, quelle regole che suggerisce 
la prudenza in simili frangenti , finché, ritro- 
ati i pendîi di nove, clponemmo per essi ta- 
gliando diritto nei cansloni , gridando, scivo- 
lado, facendo nn baceano indiavolato, 
Dopo tro oro di incessanto e precipitosa 
‘corsa. fammo ai casolari delle Molera, e quivi, 
‘concessa. mezz'ora al riposo e ad ammerzare 
lo infacesta fauci col tepido latte, jl prelibato 
liquore  dell'alpinista , riprendemmo cammino. 
Alle 7 alcuni spari di pistola anuunziavano ni 
pacifici. abitanti di Balme Îl estro arrivo e 
ln riuscita impresa. 














‘Avv, Luci Vacoanone. 





LA CARTOLINASPOSTALE 


Memorie d'uno sciocco. 
(Seguito, vedi num, 1) 
Tu 


— Ugc! ansurrò nua voce accanto n'mo in 
terrompendo quel mio monologo mentale, Alzaî 


‘broeeli, mi uno sparo d'arma da favco 6 
nél medesimo istante potò discernere un 
individuo che, nscito allora da una vicina 
‘caso, veniva alla sua volta, Gli passò da 
presso, rasente il muro; era veatito di 
eco, @ al modo di comminare lo rico- 
‘nobbe per Augusto: Droogenbroech. 

Il teste, senza saperne altro, disse la 
‘sosa a due suol amici, scontrati poco 
dopo. 

Altri testimoni altresi narrano aver 
visto: quello stesso individuo, con quegli 
‘atessì connotati, in que' paraggi, nel men- 
tra appunto sì senti l'esplosione del- 
Varna. 

A quest' improvelso cambiamento di 
‘scena è grande la sorpresa în tutto l'u- 
ditorio, non meno che neî giarati, nella 
Corte, e nel rappresentante il P. M., poi-| 
chè nell'istrusione preparatoria non era) 
mai nato alonn sospetto a carlco di Au- 
(gusto, fratello dell'ncelso; e ì fatti ora 
narrati sorgevano, del tutto nuovi e ina- 











il'copo meravigliato, ed intanto mi balend 
‘questo pensiero : 
— È venuto! Poteva farne a meno, 
La bella signora ora tornata in quella gala, 
stava ia piedî n dio passi da me, guardando 
‘anch'essa il coccolrillo. Eravamo soi, dunque 
‘eta leî che aveva parlato. Ma dov'era il suo 
Ugo? — Poveretta ! ci ponsava tanto, che il 
nome le afaggiva dalle Jabbra, 
— Ugo! tormò a dire. più sommessa 0 tre- 
(mante Ia stoesa vose. — Era, proprio lei1 E 
lè sue labbrs erano convulse como per forte 
commozione, Cielo è stelle! Parla con me! Ma 
io non mi chiamavo Ugo; 0 d'altra parte ella 
tenora gli cechi fissi #ul'coccodrillo. Non qssi 
rispondere, 

— Ugo, perchè non mi rivolgete la parola, 




















ripigliò 1a 
dalla beetis. 

No: non parlava con me; To non l'avora va: 
'lata, non la. conoscevo. Ma a chi parlava dac- 
(ché non c'era nessunc? Aveva forse dato in 


mattia?! Ed un senso di profonda comuieeri: 
‘rione mi stringeta il cuore. 


— E tacete sempre? riprendeva, Eppure siote 





ignora senza. staccare Jo aguardo 





l'hanto detto,., E poi; perchè enreste qui, solo 


Pareva proprio che parlasse a me! Eppure 
non mi guardava, Eta tutta access in volto e 
teneva. sempre gli. occhi visi sal coccodrillo. 
No, non ba mioa l'aria d'esser pazza, pensato, 
Pare che parlî con me, e guardi quella he- 
fitiaocia perchè non ora incontrare il mio 
guardo. Mio Dio, che fare?" Vorrei rispon: 
"deri. Dirlo di i, cho i miei occhi haino detto 
ero, che ll'amo.,... Ma mi preoderotbo per 
pazzo alla sna volta, To nou sono Ugo. Se to 


(Bliesso via gli occhi da quella mummia, ee mi 
[gtardssso, 


— Santo Dio, come alete stravagante, Ugo. 
Pere non mi rispondete? Pereìé mi tormen: 











la prima come una civetta? 





to erudele! — E! 








E partiva, Ed io non la vedrei mai più. E 
(ire che forse ella aveva parlato nme. Che se 
‘où avesse sempre. guardato quell’oreondo tu- 
certolone avidi potuto vedere ne' suoi occhi 
(so nou delirava, 50 potovo rieponderle, E forse 
‘è quell'ora staremmo conversando fusieme... 
Mo ne preso tant'ira che picebiai na pugno 
tremendo sulla vetrina; per ischiacolaro quella 
bestia autipatica, Mu la bestia rimase intatta; 
il criatallo solo andò in frantami ed il ssngue 
epicciò dalla mia mano per: molte ferite; men- 
tre i custodi: accorrevauo, a reclamare. ch'io 
pagassi il dunno. 








® 
— Bi!orta spezzata i vetti del Mowicipio ?| 
ia: la bella donua fermandosi ; ma non ape 
[pena elba rivolto il capo e vedata la mia mano 
[sangninaute; anice un grido e selomò : 

— Al povera me! siete ferito, — E bal: 
[enbdomi accanto, mi press la: mano 0 si diedo 
[n terigerne il satgne ‘col suo fazzolettino pro- 
tamato. 

Raccomaudo all'onorevolo Facoltà. medica la 
inaerzione nella farmacopen. di questa ricetta, 
di un'efficacia istantanea anlle forite : « Fas: 
'olctta di bella signora; applicato dalla. stessa,» 

Nou solo non senti! più il menomo dolore ; 
ma provai nn tale benessere clie assorbì tutte 
Te info facoltà iatetlettuati in un senso d'in- 
Coscia. beatitudine. Non mi rimtaso che une 
"unica idea : era proprio a me cl'ella parlava! 
[ila era no'ides. istintiva di cni non sapevo 
(darmi ragione. Un mutismo spontaneo; provsi- 
'enzialo, mi paralizzd la lingus., sicché in 
'quell'eccesso; di stupore e di gioia mon mi fu 
Possibile articolare tinn parola. 

Dico provvidenziale, perchè 90 avessi saputo 
parlate iu quel momento, nou avrei potnto che 
tradurre sl nolo pensiero chis mi preoconpava , 
‘8 ls rei detto: 

— È dunque veramente a'mo che parlato , 
‘ignora? — E così avrei distrutto l'incanto; 
Mfa c'è un Dio per gl'invomerati. To non 
parlai 

Quaoto n Cornelia, era, così intensamente 
Preoccipata della mia mano, che quasi ne ero 
‘gelbso. A quell'unica. parto di me, prodigara 
tutto Jo sue simpatie, Lo parlava coy dolcezza, 
la carezzava, ln compisngeva, seuza punto cu- 
tarsi dell'efetto clie codesto. poteva. produrre 

















pettati, © sempre di più iatricavano il 
viluppo di questa matessa, 

Successive deposizioni di altri testi ac- 
(cennano a gravi inimicizie che esistevano | 
tra i duo fratelli Droogenbrosch, che una 
volta farono persin trovati con le armi 
alla mano fra di loro, e vennero separati, 

Tali inimicizie eran nate dopo la morte 
do loro comuui genitori. 

Più volte il Giovanni mostrava una| 
pistola, e tal fata ‘uno stile, dicendo: — 
Questo è per la mia, famiglia © spocial- 
mente per Augusto, 

L'Augusto a sua volta andava ripeten-| 
do che se Giovanni non lo avesse rifatto 
di ciò che aveva avuto in più nella, sne- 
‘cessione paterna, egli lo ammazzerebbe. 

Eil Giovanni ne aveva gran timore, e 
‘persino un presentimento, poichè spesso e 
pochi giorni ancora prima dol Iuttuoso 
‘avvenimento, diceva ai suol amfoî: — Pen 
ato a me quando sarò morto, 

Intertogata la moglie di Augusto Droo- 





ve cho m'avto già. veduta, ch mi conocete|comprendovo perfettamente di css reo i 
o, 


vol; non posso fngannarmi. I vostri ccchi me|che la voleva per la prima voltaugue ella 


Per tauto tempo, s ou fosso per mepettarmi? |lora perché mi chinmava Ugo? 





| srt ano gicoltà attivo ‘0. pens, senza 
‘attendere, né domatdare una rispo 

— Mio Diol Com'è eciupata qu povera 
mano, — Una, dae, tro, quattro Je! — Ed 
ora il fazzoletto è tatto imbeynto sangne. 
Come si fa per fasclarla? Ab! co ).qui na 
‘altro; nel manicotto; Ecco, ai lacer quattro; 
‘n6-ne fanno parecchio. bende, polsi fascia 
‘sa stretta stretta. questa povera p ferito. 

io com'è grossa e: bruna! 

E tatto codesto diceva medicand moro: 
‘samente Ja mano! senza mai levaro sguardo 
fa vino. 

Intanto, i ‘vapori. nlccolici cho avevano 
aliuanto falsato il criterio, s'eo andati 
‘mati mono diesipando, dopo la so morale 
che avevo ricevuta da quell'incon ed omai 














Ma come mai quella signora, deu gior: 
no, dopo avermi vednto a tutt'i, poteva 
‘Gadere in simile equivoce? Pod tere una 
rasscmiglianza tanto nssoluta (ngannare 
fans donna che ama? Ed inoltrejmo spie- 
[gato le sue meraviglio solla dinfone © nl 
(colora dello. mia; mano? Non: era confessare 


peva di parlare ad nuo sconogo? Ed al. 


Tn min mente si perdeva in tito Jabi- 
rinto di problemi. Un momento 1assd nella] 
fantasia questa brotta ipotesi 

— Santo Dio! Questa, donna, hi. decoro| 
tia guarentigia ne dignitosa 




















i vione riferito da bnona  fonta cha il Go- 
Yetno italisuo inoaricò nau Commissione com- 
posta di generali © di ginrsconsulti allo scopo 
‘di enpere: 1, 9o emo, deve: aderito. alla rin: 
‘hfone della conferenza internazionale di Pio- 
froburgo, 2. DI vedere sotto quali riservo IT 
talia fotrebbe acceltara i Codics internazio» 
nale di querra, Questa Commissione ‘incomin- 
giò i ‘saoì lavori da alcuni giorni e le suo dee 
cistoni sono; teuuta regretissime. (Garsetta 
d'Ttatia). 














DISCORSO DEL: PAPA, 

Dal discorso del Papa in risposta  all'iadi- 
rizzo di alenvi patrizi romani, toglitmo duo 
[passi soli notevoli in esso. 

Dopo poche parolo d'esordio, Pio IX di 
x Lasciate clio in questa mattina io vi dia, 
vi rammenti com un cenno, passeggero le 
(cose passate, affino di rendervi sempre meglio 
l'idea dello spirito della rivolazione; cioè come 
'hacquo, como impsrversò, @ come lla perfine 
ottenne colla forza ciò che sempre desidera o 
formulò colle parole. 

“Ln rivoluzione fn sul prinsipio nieque ti 
[mila all’apporenza, ossequio e plaudente. 
Si dimostrò anche ipocrita, gincchè ingannan- 
(lo molti, © sorpresa, dei. molti la' buona fede, 
si uni con loro anche a piè, degli altari, e 
‘mentro questi si watrivano. del pane di vita, 
[gli altri iuveco divoravavo Ia propria cone 
Fanno, 

« Domuandarono e ottennero tutto quello che 
(era locito, concedere, Allà. ccnoeestone fecero 




















ingenta achiettezza' modi, è 
{orso uu'avventuriera? ‘Finge foitn errore) 
per intavolare una relazione? 

Mala mia bonarietà da provalo igno:| 
anto, respinse tosto l'idea di qa rafin 
tura di seduxione, con una doma chè di- 
menticato troppo spesso di fursî .tui inven: 
tori i simili tratti di diplomazia minile: 

a Valgo io forso Ja pena di ar tanto 





tate così? Perchè mi obbligate a parlarvi per| per conoscermi? n 


Riguardai quegli occhi dimesalo peraiata- 
Tao n fiseare la min mano, consoo'anri n- 
[verano fissato il coccodrillo, pei un senso 
[di modestin li fucova paurosi d'intrarai coi 
miei, 

Riguardai quella guancie soffali rossore 
‘o quello mani tremanti intorno abia. Riudi 
la gna voco agitata nel pronunci quelle pa- 
rolo apparentemente indiffsrenti; tatto co- 
‘desto mi diese che nel suo; cuorelpitava na 
‘ffatto elucero, 

Ma quell'affetto potera essere: mc? Mai 
in eterno! — Sapevo di donne ch'erano în- 
lhsmorato di artisti per la loro Y; di pittori 
[6 scultori per Je loro opere; di ti novel. 
eri pei loro scritti; mi era notens. signo- 
rina lnniguida e bichda che si ezgeva d' 
‘mora per uu tremendo Torero c aveva 
lnoecinto nella Spagna del signoDo Amicis. 
Ma nou avero mai udito di runa che si 
forse appassiouata d'ou impiegati posta per 
la rotondità de'snoì bolli 

D'altra parte quel nome di Utante volle 
tuto, mi accertara ch'ells civa parlare 
[al poeta della. cartolina. — Ellmava du- 
‘ano un poeta di cai non oonosa (il volt 

















Egli lo aveva dato un appuntanto. ch'ella 
‘aveva accettato col dopo scrittalia. carto: 
lina; poi aveva mancato di ve Ed ella, 
[vedendo me olo vestito civiJmesi fra i pochi 
Villuvi che passeggiavano nello i del museo, 
mi aveva preso per lui, 





parlamentare l'onor, Visconi 
orrk all'ipgrovazione delle di'amere una 
[convenzione Armata il 10 del (se corrente 
(tra il Governo francese el il np, per sta- 
bliro i limiti della frontiera. it franca alla 
Galleria del Moncenisio, Lia friera sarebbo 
geodeticamente caduta a IS05tri al nord 
della metà. dol tunne?. verso liranoia, Ma 
‘accogliendo il suggerimento da Commis 
sione mista che esiste fino dal tmbro 1871, 
Vanno scelto il ynnto della met'ondo si di: 
partono i due deelivi. 

Ora siccome la citata. convepuo inplica 
‘una cessione di teritor'o dello St, per quanto 
iuitna ‘© di nessun rilievo, 10 \tuto fonda» 
mentale nostro richiedo ala disca ed appro- 
vata dui due rami del Parlama: 








(genbroech, questa non dico j di quanto 
già sappiamo dal testo Do Chiuch, jo- 
torno alla gita che il marittveva fatto| 
‘ad Erembodeghen in quella 1. 
Compare infine il teste Austo Droo: 
genbroech, su onì si fermanii sguardi 


di tutti gli astanti 

Ammetto di sesere in relone colla 
imoglio di Stoffin, e che qa aveva 
‘detto in casa di certo Schel:gom que. 
inte parole: — Andrò io a palo ad An- 
[gusto chi è/che ha ‘neeiso 5 fratello 
(Giovanni. 

Da una ragazza dello Schel-gom ven- 
ne olò riferito nd una giovira, figlia 
dello stesso: Augusto, per Fon 








La moglio di Stofin si 


ha poi deposto alla geni 





l’Augusto a trovarsi con a) 


Ato e fece viaggi con lui, 








Ma altra volte, prima di qra, ebbe|miei lettori non tornerà sgradito 


iccedore gli applausi, e a questi anove pro 
teze, finchè sì ginnse a volere il Paps datta« 
[glero 0 aggressivo, Ma il Papa non volendo, 
Mnò potendo ‘easere baftagliero e militare in 
'iuesto censo, si ritirò di Rome, spiato a ciò 
faro: da brutali minnocîe, pronte. ad essero 
‘messo în pratica 

‘Acceona poscia ad na leone allegorico d'E- 
‘cchiello, el alla professione. militare, ch fa 
piangere. tante madri strappando dal loro finn- 
00 i figli, © prosegue: 

To intanto a voi mi rivolgo, o cari gio: 
[vadî, in ‘Rome e fuori di Roma; a voi special: 
mente, ai quali Iddio ha dato il privilegio 
della nobiltà della maccite, Voi dito forso cho 
'avoto atteso finora agli uvvcuimenti, ‘o qua- 
Î]nnquo essi siano, aveto aspettato abbastanza 
por daro soddisfazione a certi, consigli, e che 
è tempo ormai di prendere una risoluzione, e 
iniziare una carciera che sin. conforme alla. 
vostra inelinazione. 

« Lo so, carisimi, che varil leoni vi rug- 
[giscono attorno, o vorrebbero strappare le vo- 
stra persone dalle famiglie per meglio strap- 
pare dai vostro cnora la fede. Vi arrite la 
[arziora diplomatica, 0 la militare; certo non 
la togata, perché nell'agitazione di spirito 
(ed io intendo parlare agli ogitati) nella qualo 
Wi trovate, mancate di quella calma che è né 
ccasarin per attendere agli studi, condizione 
{ndispenaabilo per indossare la toga. Conosco 
[aucle jo qualche. giovano. nobile che, intra- 
resa la carriera diplomatica, ben presto l'ab- 
Ibanonò 

“Lasciato dunque cho ancor io vi dis un 
salutare consiglio. Non vogliate emere canza 
di pianto allo vostre famiglio , allontanato Te 
[perfido insiouazioni. dei Ioni. Non angnstiate 
i genitori, la cui maledizione sradica lo case, 
(Dio not consenta mai 

«Non domsodato al Signoro niente altro 
por ora: a voi è necessaria l'ocenpazione do- 
mastica e Îa pazienza; e sinto certi che dirato 
Mim giorno anche voi: Zransivi et eoce non 

















Nell'Euciolica, già da noi. menzionata, il 
Papi anninzia ai vescori che sarà indetto nel 
1575 il Santo Giubileo, In essa Sun Santità 
raccomanda ad eesî, principalmente, la poni. 
tauiza, l'astinenza 6 la predicazione, 

Por ottenero l’indalgenra plenaria vi è detto 
‘che cocorre, per Roma, di visitare, per quin- 
‘dici volte, quattro chieso; in tatti gli altri 
Iuoghi, quattro dei principali ssutnari. 








Leggesi mel Corriere di Reggio dell'E- 
mita 

Domenica sera due carabinieri erano în per- 
lustrazione nel Comune di Castellaravo, quan. 
‘do a uu tratto ei videro circuiti. da una ven- 
tima di ssomosciuti, cL0, disarmatili, Ji ueci- 





La aposa di Augusto non ricorda che 
nnn sola di questo visite. 

È puro sentita la Luoia Droogenbroech, 
[Ella depone che lo Stoffin e il Van Daele 
‘erano due buoni amici, Che questi la con- 
‘dusse un giorno da quello per comprarvi 
an nocello : che essa riteneva fosso Van 
[Daelo l'acclsore di suo fratello Giovanni 
perchè talvolta aveva manifestate inter 
zioni molto ostili verso di lui : che non 
intervenne ni fanerali del Giovanni , @ 
‘che da quel giorno non lo vido più. Del 
resto conferma quanto già sappiamo dagli 
‘altri tostimoni sulle inimicizio fra 1 suol 
duo fratelli. 

L'interossamento , anzichè diminuire ; 












fatto in [cresce sempre più nel pubblico , cho sin 
(casa di Augusto a narrargli tanto ella/ora non può ancora prevedere l'esito di 


‘questo proceeso ; e io credo che anche ai 
un'ale 





donna, [tra volta ancora li tratterrò sul mederimo 
la qualo dormi altresì in \casfili Angu-| argomento, 


Conzio, 





' 





IE 

















mero a colpi di rivoltella; nè contenti di cidl'adottato provvedimento poma emere legal. 
ineuvirono ansora coi cadaveri delle. vittime, |Mmeute giuatificato, non essendo in tacoltà d 








de [non convenute pe 
‘zicora buio, ma la giustizia inform [gubili ‘& semplice preseatazione, propone cha 
pra fi pubblichi tseto dalla Camera un'arverteiza 
‘Alcuni dispacei i recano le soguenti noti 
Il bril nuatrinco Filomena è arrivato a 
Holshoad, dopo di avez perduto le. vel 
lnnbo, o dopo di aver gettato in muro la|scopo propoeto dal condigliete Rey sarebbe, n 
maggior parto del suo carico di oniai, _ [Io erro, opportaisim, parc è ai 
5 3, fa azione arrecata all'antmnzio 
o Oiteepasaata la ataziona di Verona, in Berentorio della Società oper 
line di Caldiero, eri 1 Mi telogmd, | reetieate noposte ci 
cedendo ni peso di grossi ghikcciuoli, sî TU: |cazioné della Società operaia, sinsone vira. |o ritorn 
pero, 6 cusì rimaso, luterrvtia la combnica-|seute preoccupato e né abbia’ tosto cont 
gione tolegrafica da, quell nuto! Ano a Ve-|col lg. Prefetto: per dimostrargi 
Rini Bisogno di altro spedizioni di monta crop 
È istribuirai Yn somme tali che bastino sd @li-| pr 
— Noncstanto la quantità di neve. ceduta; |sinaro Ja tamnna cri. Ch'egli ritenendo oss | lira svolti 
fl servizio dell Sewpione si fa ora regolat=|affattogastranea elle attribuzioni di questa Cs: |seremara api 
merito, ‘mera. l'iugerirei nel. modo con cui voglia la 
Hocetà Operaia liberarsi dai suol impogai per | strati Ia Gumer 
Ti muovo Ro di Spagna. (in partite) dt e pela cio del 18r5 ada 
finso-Francorco d'Assisi aprilo 1874, giù avrebbe preparato nn avri 
Goucetta, ecc., principe delle. Asturie, & nato|ds pubblisarsi immediatamente milo. «copo di 
il 88 novembre 1858, arrabbe perciò compiati|trang 
16 ini il 28 novembre scorso. cà & 
‘ina madro è Îa excregina Isabella, nata il esseutegi cteonota erona contro biglietti legali 
90 gettembra 180, prolamata regina Îl 2 ot-|dell'invio di altra considerevoli ecmme di mo" 
tobea 1859 ‘0 detronizzata il 90 settembre |uets di bronzo, 





‘gono mai meno ; 





Saro 19 destatesi apprensioni. 





= loro avviso mos publ 





tosto mon fermata de 














ito | modo da ‘nou: dai 


























È 





ei Javori pubbl 
Îl pubblico antinnziando che con-|tm 





lo jatanza ivi: espresse, 





‘ouì si von 





‘al trowo in favore del figlio Alforso. —|tilità qualatiquo rimpetto egli inoresci che 
Essu 4p08ò Il 10 uttobre 1846 il suo cugitio intervengano tra la Società operaia cè i suoi! 
germano Francesco d'Assisi, nato il 16 mag-|creditori, 











RO «E. Che più complicati e più uri 
Scegliere eroe al | n re È rgent : 
ie di Cato Cegtgi (0/go allo giare 
1)|._ Ohiesa © Canoveri dimostrano anch'essi come | mando della cità di Cormagrola collo stabilire 


ti 





reno diretto fn quetla 
T@portanie ‘sbosi0be; socoudatiamento poi sia: |A MU 
“lato aòchò gi stabilisca prontamente il 2<r 
zio delle merci a piccola voloità, © siano ls: [ed avrà invece preferito di 
nate quattro partenzo giornaliero inveco di îre | di che amicarei i rappresentanti più restii alla 
ita [a pai: |0 bano accordati i Digit ridotti 1 
‘nie insomma 0rdî servizio 12 
dI luogo aos” sbmarosi | 7) ousvo ministro d'Olanda’ cav, di Westem| 
oresceito | è roplicati reali como cuttoli si verifica. e|berg , sarà ricevuto domattina in udieuza dal 
relazione, 0 [Ro per la presentazione dello Iettaro credo 
fi argomenti iù mini). o 
volo biaresza, _ 





otti di audata 


‘rosa di || Uidita atteotameite’ lu fattal 
in séria considerazione 
a più, coin 
ieuo della snsistenza pur trOPPO| La sera del 91 lan ritorno nella 
deplorevole degii appanti evidentemente dita |, 5; e 
‘adottate. ad unanime | Voto [VIa 

le proposte conclusioni; delibera sin quale nr- 
polto comuinnte dalle legga dl 0 gento ia petizione. presentata ‘al 





inistero 
i laocandone 11 favorevole | Un altro non farsi Zuogo a procedimento 
‘di Ini necoglimento ed al Ministero di agricol. | Il 


industria. © commersio ptt gli stato arrestato moltî mesi fa, come partecipe 
tinterdPancora jn questi. ufizi,_l'intrapreso [suoi if, e sis comuuicata eziundfo all'Am- IG a it 


@ministrazione delle ferrosio dell'Alta Italia, | PALI di rivoluzioni interzazionaliste, è stato 
 Gorerao' | acciè esplicitamente essa conosca; i desideri 


efftaci 


iderij © 
o quali, [oale di Trani, cho non trovò alcuna. a 


à riflettono uua così vitale omergenza. dl | tenza di reato nello accase mossegli. 
1688. Taeagno crado ehe noù sia conveniente per| utilità pubblica iu cui buono È 


jarte. essenzinie 
11 95 giagno 1570 rinunaiò allo sue preteso |{* Camera il: prendere uns deliberazione per |gl'intarcesi commersali sd in 


ustrisli di que- 
‘ad assnmero essa, una responsa-|5t> provincie; non v'ha dabbio non mancher 

si cho |neppare fl patrocinio zelante degli ‘onorevoli|. Secuto gli ultimi telegrammi, il mare 
datori € deputati eubaipini. 
Il Preoldenta espone come dalle informazioni |a! colpo di Stato alfonzista. Questo prove» 





Santhià siano. dimiuti:> , esiotdo soverchis- ristretto, come era, alla, determinazione dei 
Bento cisti do, i acli {mente danno fl rit Co n è cagionato 
cbitore il profiggere; a' suoî creditori. more] «4. Lo eterao si domaula par la linea. dif; 
postandoli coi piedi, Su questo fatto orrendo è di pagamento di amegni pae| piselli ea terigla par la liten. di ni vorrebbe, nena'altro, tir 


(generi suscettibili 0!ncn di dazio di consumo, 

in campo 
[grossa questione della riamorazione degli ap- 
alti, 

Sa/con | questo! procedimento abbastanza: pe- 
frionloao sì riuscirà. ad atferraro il porto , sarà 
‘Seguo che il Miuistero nvrà rinunciato al sogno 
ieci 0 quindici milioni cui «i fa nasen- 
‘tere il ‘provento sperabile da nnovi appalti , 
rbarsi ju mano 

















[sun politica. 








lo. gli onorevoli Minghetti e 





iaconti» 








ignor Enrico, Bignami di Idi, che era 


ivri messo in libertà per seutimen del trib 











‘COSE DI SPAGNA. 





soiallo Serrano avrebbo prontamente aderito 


Gio 1609, Chisùa tuttavia propone un ordine del giorno | pervenute per Jettera del 99 novembre. p. p, [rebbe che; ritirandosi: nel suo palazzo di Lo- 


Da tale matrimonio, oltra all'Alfoneo, na-|OF invitare 





cquero quattro figlie, cioè l'Isabella. mata nel [gli bpersi, aMoché sì modifichi Ta preto 
1651 0 vedova del conto di Girgeoti fratello | dell'assoluta chiusura degli 
del Re di Napoli, che si eta meritata nel |bio negli uilzi di quellu associazione, 








o inte il presidente a mettersi d'iecrdo| risulti che al Miaitero di agricoltura, indu 
Sal prefetto è col presidente oeietà de-| stria. o commereio non six atatà presentata al: [ij A n] 
Ù È ana partecipaziono riguario al ineniiment [0a meo du fantori della sinorazione mo 
alli di scame | di alcino Camere di commercio, di congragarsi | VAFchica, ma pur. prevedeva. che un pronin» 


a Roma per discatere Îa proposta. dello sta-|ciamifento militare dovesse scoppiare da n -| 





(grono, il maresciallo nou solo. era: al fatto 





1908, 0 tre altre ragazze dî cui unw nata nel| Ma esaminata, snll'istauza di Rey, la legge |Vilimento di puuti franchi. Per Il che_egli|stanta all'altro,  disponendosi volontariamente! 


I cdi init colazione “ba È credo abbicsi a rimazero fa attenzione "di nl I : 

101, u'atra nel 1069, ed un'altra 1n60o| Oa pdcint co tit giov DA,pi | eroi avrai ove Î progetto del Congrem, [© (Palleggiario colla sua inusone. 
tuto è i quale sogginago altre [tivamente aunnazinto da quale 

'ibiegazioni sul modo' con cui inteade di adope-| tendesso ad effettuarsi, 


nel 1884, ata dal presidenta', 








farsi nella importante emergenza; Chiesa ri-| Lu Camera assente. 
tira-il suo ordine dell giorno, dichia: 
‘egli rinettesi ulla sollecitadino del. presidente; 
@ éuî la Camera n grsads moggioranza con: 
Prestiti Gil como (Il de qulad‘plno mandato di fia, 
i data comunicazione del foglio del 4 del 
Sono preenti quutodii menta: nur lcatente pet e ib ip prato rentnicoa 
LOTITO, Mattia  Sordinli Maseadiss, | quanta Camera il bilancio per l'eercizio 1878 
Chiesa, Ceresole, Camaveri, Peyrot, Neri 
Letto ad EpRtovatO it Lie ala ‘serittovi deoreto pure del 4 di questo mese, 
feceduta, adunanza, porgonsi riagrazi i 
Bel ricevato invio del bollettino consolare. To Greer Fagraaia: 


CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 
‘DI TORINO, 
Adunanza del 7 dicembre 1874, 

















pubblici mediatori di commercio che deve rin- P) 
ito di agrictara_induiria o, commer ini entro il ameno orent por la lazione di CllImparatrio 





lo che|  selolta l'adonansa, 











he giornale! | "Non ni sa ancora ee il signor Sugasta abbia 


seguita l'esempio del mo collega , ma è pro-| 
abilissimo che ciò sia. 
Come sono curiosi questi nomini pol 





della 


Femeno, segretavo. |Svsgna colle loro evalazioni } II ig. Sogasta, 


Corriere del Mattino 


munito, della superiore. approvazione , da eso = 
rialo delegazione emessa’ coll'in-| Roma — (Nostra corrispondenza). 
80 dicembre (Gra). 
> Col ritorno del Ro ia Roma, si è meglio] 
‘è preventato Il lemorile preparato dal N-|, A fonvotare cd n presiedere l'amemblta dei saputo il vero die la so 
i Russia dl 





presidente dell'ora. caduto Ministero , certo 
contribuì non poco alla. proclamazione di Don 
‘Alfonso , concedendo un'assoluta impuaîtà ai 
partigiani del giovane principe , è quasi la- 
fciando credere di non essere egli stesso con- 
trario ad una ristorazione. Ed egli ere stato 
‘uno doi principali eutorî della rivoluxione del 
1868, @ prese parte attiva a tatti gli avveni- 





TR perc enti eta d'allora n pool farti 


= se piea) ‘niembri del sindacato ja surrogazione a quelii | Voci, sbbastanza straue, che correvano În pro-|- Allorquando il partito progressista sì acisse 
PN eni aeree alle ABIN pui dello | che compiono al fine dii quest'anno al loro; f-|posito, sarebbero venute meno; essendo. con-|in diverse frazioni, Io evolusioni ‘politica del 


‘cio, enlia: proposta. di evi viene! eletto il 


ine ni 1) mesi Di cordì lo persone cls accompagnarono il Re|Sagasta si fecero, per così’ dire, 
tn 9 otvercastoni disuso è vototo da quo: [comme giala che già ha adempiuto com 288: | pila cun. gità nell'affermare che l'Impora-|Egil uudò & mettersi alla testa 
iano consegnito favorevole Bu: | decdrai; al medesimo vengono quindi confidati |trico è soddisfattissiwa del soggiorno futto a|nali, e passò per esseto nuo dei disillusi rivo- 
‘nuenza, sia anzi stato rapportato nel suddetto | poteri necessari per adempiere alle attribu-|Sin Remo, Solo sembra inesatto ciò che fa 


parto la osservazioni discuss a votate da que- 
ste Camera abi 








Memorial integralmente qualche squarcio dll [sioni sontempiato dul'art. 19 dl R, decreto 
stesse osservazioni, avendo volnto il Minieto [di] 39 dicembre 1805. 
‘appoggiare in tale modo le relative sue nuo 


raccontato dai giornal 





Dal signor conte di Sambuy, deputato di 


iormaliere. 
costituzio. 








azionari che all'nopo ssrebibesi diobiarato fa- 


che cioè l'Imperatrice, | vorevole ad nun ‘monarchia, qualuzguo. Ulti: 
avendo in animo di tornare periodicamente a |mamente ei 





fatto sostenitore del provriso- 


Props; Ts tana aldo dll'esimo ©. | ieri, stendo parent l'rro che trttan. | 542 Remo usi brani fuveri ese già dro, pr di coserraro nd ogni cio ls pres 


sasagn0, che fu l'autore. di quella relazione; [Gusti ce a Il 
Tatti i congregati ei uniscono al Presidente |a ja Direzione generale delle strade ferrate 
nel rinnovare al collega Lasagno i dovuti ea-|dall'Alta Italia la combinazione 
coi, © nel manifestare vivissima soddisfazione |rale orario delle ferrovie in. riform 
erchiè lo opinioni capresse dalla Camera di 'tannto;ta sCinazione; (e \cha 
Forino siano stata col evidontemento appres 
sato, 
Tasagno dico che | quantongue ‘abbia. fatto |iretto culla linea Torino-Genova:Pisa-Civita: 
guaio potova meglio, po creto tatara che | icila-Romn, ghe abrevirebe di 0 è ore 





a proprio palazzo, 



























inistero: dei lavori pubblici | posto l'acquisto di un terreno per. fabbricare! [denza del Consiglio. 





Il Governo del Serrano, sorto da un colpo 


Questo sarebbe, finora almeno, un nuturalo|di Stato, benchè moralmente appoggiato dalle 
desiderio deî Sauremesi, ma uulla più: 
ttotorista da 90 deputati fu da Inî| A Firenze debbono dibattersi tra : il Miu-|durare s lungo, poichè tanevnsi in. pied 
‘al Mibintro per consegnire nn freno | ghetti ed i suoi. direttori generali dus grosse |grazio alla guerra civile ed alla tolleranza 
questioni. Quella della perequazione fondiaria e |ilegli. altri. pattiti, ma mon poteva contate 


priucipali potenze: d'Europa, mon poteva certo 





ito voro meriti tanb'elogio;sogginoge che Î viaggio da ‘Torino alla. copitale del egno | ella dela riforma dol dazio consumo. — Come |sopra na unaeo di partigiani seri nel preso, 


‘avendo giù dato nua scorsa al predetto Me.|pi 
‘moriale del ministro Fiuali, vi avrebbe au-|uile lettere provenienti. dalle provincie subal- (l'altro 
ora rinvenuto qualche proposizione a cui do-|pine, il Presidente commise. tosto ad una ape 
‘yrelibonsi contrapporre uuovè oggezioni ‘se /la|ciale Comusssiono l'incarico di estendere. il 
Caweta lo credo opportuno. 

Il Presidente chielo se abbiasi a. pregare 
la stessa Commissione di ocvuperseno ‘imora- 












potè. accertar 





putati 





rinni al unanimità si vota pieno mandato di |uegabil buona volontà del Governo. 
fiducia alla Commissione per estendere e tra-| E la Commissione — Gruner, Chiesa, Pey. 
‘amattere tosto le caservazioni che (essa corea |rot relatore — dimostrando ia ‘modo chiari 
opportuno al Ministero od anche al Parla-|simo ildanni che riseutiuo queste. provinci 









sof toncerti. seguiti per lo scambio di io-| Si è posta iu chiura Inz5 anche co linguaggio 





"cat coito Melioht di bmenr nl 1o:|delle cf che segnano la lunghesza sd il| dotto lo selime n queste proporzioni, ben si 


‘mettendo a Roma di rispondere ia giorueto | si 28, tutto era già predisposto, perchè l'uno © essendo tutt’ al più una debole frazione del 
mento potessero. senza più recarai | partito liber 

iu deliberazione davanti ls Camera, 
Però il Minghetti, da accorto osservatore, | questa alternativi 





Per sciogliere quindi la crisi non vi era che 
‘tassodare la Repubblica, 





convegni. vari tenuti coi|o proclamare Dan Alfonso. Contro In Repub. 
più autorevoli deputati di destra, che la 
Rent cgella proposta. di Criere e di Ser [cuntratie colle quali. vuolsi_iatralciata la in-|teria non 6 ravvisata col licia come egli ©) 
gl'impiegati suoi supponerano. Per la pere 

quarione fondiaria si voglicno! solo enunelare |tostochè abbandonare la presidenza del Co 
e fissare i principii ed i pari tetipo stabilire | glio; — per la proclamazione del figlio d'Is 
mento. ‘dal'orario attoalo; la cui preferenza a. favore [norme genersli per il riparto delle spese de |bella foro ll 
Dal Presidente si danno estesi ragguagli [di altri centri di poprlazione a nostro. scapito |sostenerai per la sua formazione. Mu anche ti 





blica ei presentavano infiniti gli ostacoli ,.e 
primo di' tutti l'ambizione del Segusta che, 
come si disse, era decieo a tutto tentare, piut- 








pavano nel. (buio la maggiori 
parte di quegli atessi uomini politici che mo- 
svravano di avversaria, epperciò,, meutre meno 





ata eros coro Bigiotti, i bano, al d8 (Uno che davesiiaplegute hu oerto lie | scorge quanto gravi o complicati intersi eso lx i aspettava, venuo forî e, fno a prova 


desti nl dti di pri do 8, e| oo ent per ui più re tragico | ist snitare, 


lu 10 centesimi n tutti gli esercenti com.|vesi tuttavia impiegare maggior tettpo dil Ei anche qui si fauno innanzi i soli effitti 


muerei cal industi 
golandone il ri 
‘spettivi bi 

muouetà erosa dal Governo ‘trasmesso alla Ti 
aoreria di Torino a disposizione. della Pros 
denza di questa Camoro, le cui richieato i 
youo essero munite del visto del signor Pi 
fetto, bastino poi a ‘tenero il posto dei bi- 





ie ne fauno domnuda, re- [Quanto cosorre per altre destinazioni più lon- 
to secondo i consseinti. ri. 








‘n provvedimenti di gi 
Ha rolzione propntado 1" seguenti do 
Rione: 

#1. Cho si faccia 





ero: consenzienti, 








tatilize  sollecitamonte 









colazione abusiva sta per cestare. 

Rey_ li 
delli Società, operais, per cui sî diliara che|dello Iuugho fermate che ‘ora Lanzo luoge 
dopo il quindici del corrento mese più non sa- |sulla lines ferroviario Cuso-Torino, Saluzzo. 
zauuo accettati. allo scambio i suoi. biglierti Torino a. Cavallermaggiore el n Savigliano; 
fiducia 


comunicazione colla ospitale del Reguo;; 

















‘au progetto monco o difettoso, 
entindo: Ja fecente pubblicazione] 2. Cho si facci cemsaro l'inconveniente | peggior danno, sarà dato favorevole. suffragio |dill 
da uno maggioranza ibrida e fittizia. 

Ed'anoho pel. dazio di consumo si rinnove: |taato rispondeva a Castillo e Rivera che il 
‘petdiocché cotale annunzio produsse | «8, A far sì che per la linea Torino-Biella | ravuo gli stessi inconvenienti, Iuveca di emen: |nusvo Re andrò immediatamento in Ispugua. 


[e‘ntraria, con pieno snccesso, 
Ora devei aspettare che. gl'improvei 





an A di don dia politica di spsdienti, cui troppo spesso | venimenti meglio ei disegnino, prima di por- 
an TA CAI docase li ivoetro mon. feti [riore il Minghetti, Torace di studiare a fondo, |tarne giudizio carte cll'infuenza. che i me- 
a ei La made mie I na ; iustizio, conchindo la |o, a occorre, da capo il problomî, per poter |desimi avranno per l'avvenire della Sprgua. 
non gli avversari soste-| _ifentre i signori Cauoras e Primo Rivera, 
nitori, almeno tutte lo altre frazioni, egli |dichlurarano per dispaccio di non aspere dove 
i aî oppareochîa a parziali concessioni (cotì ale |fixss il giovano Re proolamato, questi. era 

uù'treno diretto per lo liuvo. del litralo ch . 
ti fiduciari della Società operais la cui To nostra città "o provinsia ponga in pronta|meuo el afferma); por modo che ne uscirà fuori |giuuto in Parigi da due giorni, e vi eri 
al qule, per|lcatomento ricovato ‘dalla Regina madro e 








Principessa. di Girgenti, con numeroso 
seguito di cortigiani, Lu regina Teubella ‘i 





‘sulla pizza nua forte perturbazione senzaché | »'Torino-Ivrea lo forioste di’ Chivasso e di|dare il primitivo progetto, pur mauteneudolo| Vedremo come vi anrà ricevnto. 


















Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEPANI) 
Santander, 31 dicembre. 

La proclamazione di Don Alfonso è ap. 
poggiata dalla marina e dalle troppo, 
Serrano aderi. Gli alfonsisti considerano 
che il carlismo ha ricevuto il‘colpo di 
‘srazia, Le troppe della (Catalogna, di 
Barcellona e di Cadice aderirono al mo» 
Vimento in ‘favore di Don Alfons 

Roma, 1 gennaio, 

Asslenrasi che l'imperatore Guglielmo 
nella sua lettera al Re esprime la spe: 
ranza di poter presto venire in Itali: 

Roma, 1 gennaio. 

Stamane il Ro ricevette le depntazioni 
doi ‘grandi Corpi dello Stato. Sua Maestà 
‘contraccambiò gli auguri. Alla rappre» 

canza della Camera disse essere lieto 
di poterla assicurare che all'ostero l'Ita- 
lia è amata e riapettata; che niun peri- 
solo minacoîa per quest'anno la pace. 
Stargli a cnore le condizioni interne, non 
egualmente prospere; vi provvedessero (?) 
fel loro meglio. Restituissero in sno no- 
ie; alla nazionale rappresentanza; i più 
\inceri auguri, Sna Maestà intrattennesi 
l'ingamente colla Deputazione provinciale. 
'Lodò Roma e la sua popolazione; quindi 
rivolse speciali ringraziamenti alla Gnar- 
\dia nazionale ed alla Deputazione dell’ 
geroîto, Sua Macstà disse che segue col 
Più vivo interesse le riforme dell'esercito, 
che dietiero buoni fratti, 

Le Deputazioni si recarono quindi & 
fur omaggio ai Principi di Piemont 

San Sebastiano, 1° genna 

Un dispaccio di Primo Rivera informò 
[Loma del pronunciamento dell'esercito del 
[Centro in favore di Don A'fonso, Sog- 
giunge che Madrid, l'esercito del Nord e 
‘quasi tutte lo provincie aderirono, 

Loma convocò i suoi colleghi e tutti i 
capi-battaglioni, ‘e decisero che, quan: 
tunque tniti desiderino la restanrazione, 
‘si manterrà tuttavia una prudente attitu- 
diue, consigliata dalla situazione dell'e» 
Isercito in faccia al nemico. Si attenderà 
an ordine del Ministero della guerra per 
‘annunziare il cambiamento alle truppe: 

Parigi, 1 gennaio, 

Assicurasi che Dun Alfonso partirà do- 
‘mani per la Spagna. 

Londra, 1 gennait 

La salute di Disraeli è migliorata. 

Il Times, parlando del fatti della Spa- 
‘gna, dice che Don Alfonso non può avere 
nemici personali, è cho fa educato con 
cura pel trono, Certo mon sfaggì all'in: 
fluenza delle dottrine così funesta della 
sua razza, €, fischè sna madre vive, po. 
trà ricevere consigli punto vantaggiosi 
per un sovrano costituzionale; ma il po- 
polo epagnuolo potrà credere possibile di 
fare molto con un giovane di 17 anni e 
‘che il suo regno ofira speranze più inco- 
raggianti che quelle di una Dittatura, di 
una Repubblica federale o di una Monar= 
‘chis carlista governata dai preti. 

Il corrispondente pargino del. Tin 
racconta un suo colloquio avuto jersera 
‘con Don Alfonso. Il Re dissegli eanere 
pronto di ‘andare in Spagna, ma che at- 
tendeva un dispaccio prima di fissare la 
partenza, Alla domanda se) creda che j 
carlisti continueranuo la gnerta, rispose 
che dapprincipio le cose saranno difficili, 
ma il popolo verrà a ini gradatamente e 
la guerra sarà terminata. Sogginose: 
« Non sono Re di partito. Il Ministero 
è composto di nomini di tutte le grada= 
zioni, è liberale e costituzionale, come 
fuî educato io stesso. So bene che in 
questo momento mon è un pincere essere 
Re di Spagna, ma procurerò di compiere 
il mio dovere, n Alln domanda se l’ex- 
regina Isabella. l'accompagnerà, rispose 
vivamente: « Oh no! È già deciso, essa 
resterà qui, » 





















































CRONACA nima 

Teri sera vi fu diverbio, fra gente avvinar: 
ata, in ul di via Borgo Nuovo 6 ln 
(w'osteria di via Borgo Dora. 

Nella prim si_ fecero volare i Itri vuol 
nella sconda si Urandireno i coltelli; L'ospe: 
dale di S, Giovanni © quillo. Muuriziano rio: 

erarono dos feriti: Perrari Carlo, d'anni 87; 
© Sacchetti Antonio, d'auni 59, facchino, 

T Resli carabisiori arrestarono uno del fer. 
tori. 

— SI lamentarono possia un furto. di de- 
nato nella cantisa di Fireie*, all trora; ci 
ua farto di un portamonete nella locanda ‘Pe- 
tico, in borgo Dora, 





























Quindi arnie: a gernia, 








e mf} Bovara, 31 dicembre — Gereali. — | Condizione Pubblica delle Sete in Torine 
Notizia. Commerciali ostmtee otio da ici 

















RIO O icaro, | mento lati 
MSC ori. Vende CIO Sito, 1. 20 10 1600 
Misco sona 1 ti dito berto a 
fila Anodi teli a fel ib de |Braimsto ianng 
Dime OR o gog CE SIETE 
elle altra grazaglio si presero 300 a. — 
milige alla E UT O areraata Gee iegan Gi nonna 
n orento, z Potal el mesa È iatloggi Colli 489. 
760 a ramesto 80 il | lio SORTIEIO È Ema I eI Ie] Totale col mata è iaifoggl oli di 














Pavia, 30 dicembre (Quercia “per mir. 0 40/20 440.40 
cha oggi sbbitao fo 0 40/0 0 420410 Bulittio cai 
Asl oggi abb seg i E 
Daboli i risi e i grin I 0 58 20400 50) Gratta dia seta Colli 


Si orale 2 ga AN 
Ecco 1 prezzi praticati al nostro sacco Srenzaico 


'Stagionatara:Socato delle Sata in Torine 
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i 148: ll fono e della pagiia| Trama. + 1 | + 

Ru lori dle) dee Met ela] oreggia ita 86 

î enon 10T6, 

Sori î ml 


IRR dara | n . LAIMN18 188) roatenam a omtodi 
"Verona, 31 dicembre, — Cereali. — [pian Per mir I 500068 060] quite sr tutt'oggi 


Ate dl eli qui cal 0 cha |° e sug ul, Piso 700, Paglia 600 | 1l Distore.derent: As Bartolo 
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Condizione celere 
della Dita A; È 
con atto pubblico 22 bra 1674 | [dial le gsunzio 1875/2398 

















[Cambio en Parigi 
[Cambio se Lopdea 
Rendita Austriaca 








lo in Torino Firenze, 30 
@ Comp. |Reodita 215/010 — 78% 




















rriatti, Via Onpedalo, 14. ran erat Di Di 
saldi 110 80 
Guetta dolo so _CoN_Pao Sr 
“tego SA 1887 = 
iS 
ste 
IR LI 
TR dog, co ig [Pes Gate: GET 
i Parigi, 30 
Vienna, 30 31 |3 per 010 Francese = 6187 
n gialtta tue OT 
ogni, (a° 
TRI a 
in pere: o 
te cu a 
DR ei SL 
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3 Berlino, 30 
15 $2| Austrinohe, lesus 
1 70 | Lombarda ua 
22 18] Mobiltara 195318 
7 49| Rendita Ttalleca ‘57114 
118 50 deo Turca sit 
tara Londra, %0 





= |cooscitante 1 

tane 

ile _ Isjognolo 

Mi5S | Egiziano ei 1679 

#83) = | CRONAGA DELLA BORSA DI TORINO 
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onnio 185, 
sl 

L'applicasione del regolamento por Ja 
er "Tese cogli fari di Brea, sconcertò 


58 77 |stamano talmente il mercato, che gli 
68 70 |allari divennero impossibili, 

257 —| Non vi è dato constatare che picco» 
0 — |1e partito di Rendita per cont, a 78 855 
250 79| Combi detoli. 

191 80| Francia vista 110 50, 

35°| Londra 8 meal 27 45/50; 
auibilel oro sa 10, 
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‘Reglo (ore 5) — Aida, opsra 
VAI, 

Vittorio Emanuelo — itipo: 
Carignano — #00, 


Gerbino (ote 7 34) — La dram 
È n Bellotti-Bon 






‘sommiedia la 


Rossini (ore 8) — Le Compagnia 
la Tancredi “AliodO è 





Fappresssterà 
Ta tpio, commedia in au. 
‘i clome)iaî, manologo, Li gr 
nia dle Ghio ccm 
101 atto, 
Balbo (ora 71?) — Comme 
‘quer Se ih ) Giliuae 
Allori — Riposo. 
Bau Martiniano (ore 7.118) 
‘sole Saarionett 















Tatto lo domeniche, recita at 


ordinaria alle ora 3. 


Gran Serraglio, delle Indio 


poter: 


ent 





" diitigazione. di 
carta e lavoro dall 
"Fatti l'giovat alle. 
ndo! Laporte 
ne cha pos pottono n 
gti nia ear 














Da vendere 


una Casa comporta di undici | OSSA e ORUILLI lano trasferto -il loro negozio in via 


tamiero con bottega, cantine | Santa Terasa; n. 15, dirimpetto alla vin dei. Mercanti, 1898 
© giardino, ia via Dibcipe Uta 







Berto, n. So.0 


Recapito 
agito dell'Usioa 





is, ROGCO pi 
su 


IO 
COMUNE i Sil asi 
di Oochieppo Superiore |A ENNA in traino 


(BIELLA) 
Popolazione 1962 Abitanti. 


LEVATRI 


‘Ricerca di vai 
5, cll'annuo 


pal 1° Geonaio 1 
Bosdio di L: 900, 








Comune di Scaleng! 


È vacnote in questo, Comuna 
condotta Medi 
peri poveri. Stipon 





a cosoaria 





Per dl Stidaco 
L'A 
150 








Da rimettere aston 
Gfuiho e prezzo die 


Reenpito da Moti 
a biaza Calo elica, 


CAFFÈ BURLET SANT 








VINI DI SPAGNA suetisio 


FOGLIE DI COCA «nas 


Drogheria E. CHIARAVIGLIO,[MATXONI di valori assicurati, nn capitale di riserva in 
Successore Anvosto , via Fo. cassa di oltro TRE MILIONI, ed un annuo proventofdi 


N. 81, Torino. i 





OROLOGIERIA. scusi, 1 quat retto Soci pel o tuta cttasticnt: 





Regolatori 3 2en3010, com quota pel caso di straordinariî hisogui, per cui, senza cessare 


variano na sainuto bell'esico, 
L. 2000. 
Altri a pendolo sempil 
L, 209. 
G. FULOMERIS, 
via Fo NO. "1 





Una Signorina, 


Tedesca ed Italiana, dar! 


Îesioni & domicilio ed io ca 
via del Uaemtoo, N. 18, pino 





Giornali 


î 
rimettero al presente. 
il Caffo Londra, via Po, 
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Quattro 
contenenti 


Si 








six alloggio. 
Rivolgere la domandi al Slodico|f 


\co-Chirurgica 


El senrano. wr 


NEGOZIO, 












Società Italiana di Lavori Pubblici 


AVVISO. 
Si evvertono Ì signori Azionisti, i quali sono tnitora în 
nitido al pagamento del mezzo decimo scadito it:15 dicembre 
‘coryente, che ovs.il egamenta non si efettai a futto it 10) 
[gennaio p..v., si procederà alla vendita dello loro Astori 
tornino di legge: 

Torino, 26 dicembre, 1974, 
10. [1593 Li DIREZIONE: 














FARMACIA INGLESE DI KERNOT 


Parmaciota di Sui Maosth Il Ro d'Italia 
Num, 14, Strada S. CARLO — Napoll. 


rs PILLOLE ANTIGOTTOSE DEL D" HOPE 


clin 





Queste Pillolo' sono nta:0 osporimentate nilissime nella Gotta acuta 
arcronica, nella, Gatta vaga, Reumi: gottori ed Artritide reati 

ottone, Ogni scatola con la relativa istruzione si spedisce per la Ponta 
Afrancstà’ ccotro VAGLIA POSTALE di L. 5 60, — Unico deposito 
— [i Napoli nella anddotta Farmacia, — Avvertenza, Si ricusino quelie 
ti | if altre proventenze perchè falsificato. 14 





NI 

















Via Dora Grossa, N. 6, 
Cortile della Chiesa della SS. Trinità 
LIQUIDAZIONE PER CESSAZIONE DI COMMERCIO 


di nna quantità di Tele lino, canepa, bianche, crude, estore 
‘8 nazionali. — Mantileria ausortita — Servizi! èa | tavole — 
Fazzoletti bianchi ed in colore — Percelli, Coperte ‘operate 
[ed articoli relativi, a prezzi fissi, 1219 


FERRAMENTA E CHINCAGLIERIE 



























CN inn 








X e sai vola ludico 
impiegato, per ricenitulilo; inno 1 grande incogrento ptenero 
HI ferro allo stato iotolubilo, e per cronegsenza di, dare del ferro n 
Miciggliere nd uno atontaco più malato, = II Fosfato di ferro so: 
(op |lubile ci Loras sor ha questo ditetto: eo è at liquido chtaro 
SE limpido, more dieiustoro il quale oltre a (sro; costine i 













smparire la leucorre@ (Fiori, Gignehi): — Ls 3 
It boccetta, preso l'Agenzia D, MONDO, in Torino, via Ospedaie, 
he |; 0 ils, da Atnzoni 0 C., ed o tuti e pristipali Farmacie, 


la 








sE SOCIETA” REALE 
PASNICORAZIONE MUTUA EDO A QUOTA. FISSA. CONTIO GLINCENDI 


E CONTRO LO SCOPPIO DEL GAZ 


TÀ Stabilità in Torino 


Questa Società, fondata negli Stati Sardi stn dat 1880, ha al 
via [giorno d'oggi UN MILIARDO E CINQUECENTO 


204 |citre DUE MILIONI. 


È estranea alla speculazione, e si compone di tutti gli as- 
rione, senza andor soggetti ad alcun crentuale aumento di 


[di essere nssociaziono mutua, è ad un ‘tempo Compagnia n 
‘contributo fisso. 
ice | Per maggior garanzia degli assIenrati, cede In riassicura- 
zione tutti i rischi più Importanti , © specialmente gli judu» 
Striali, che, in virtù di formale trattato , vengono suddivisi 
fra 10 più solido Compasnio d’Enropa ; ondo non può essoro 
sconvolta da vert siuistro mcorchà gravissimo, 
\\e| Liquido 1 danuî in ragione now del solo valore venale, ma 
be | act xatore reato degli enti incendiati. 
29% || Concedo delle riduzioni ‘i Corpî ariministrati; come Muni- 
‘cipîi, Opere Pio e simili, 
Tì Consiglio di Amministrazione è nominato dal Consiglio 
Generale , il quale è formato da N, 100 Membri seclti fra 1 
più ragguardevoli asstenrati. 1997 


087 





ROMANZO SOCIALE 
TTORIO BERSEZIO 





volumi in quarto grande a due colonne, 

la materia di sedici volumi Charpentier 
Lire)8 40. 

spedisco franco contro vaglia postale, 












| iso 









NUOVA ANTOLOGIA 


RIVISTA MENSUALE 


IDI SCIENZE, LETTERE ED ARTI 
ANNO x. 











otteratura — Poesìi — Storia 
Blografla — Filosofia — Politica — StToizo amministrative] 
Economia Politica — Finauzn — Istrurione pubblica 
'”itologia — Archeologia — Arto militare — Scionzo naturali! 
| Geografia — Viaggi — Racconti — Novelle — Arti hello 
\industrin -— Letteratura drammatica — Rasserun musicate 

Rassegna politica (ogni nese) — Iollottino bibliografico 



























Antologia si publ Sent amone uo faacicoto di ll 
b pranda, — Quattro [scicoli farti na volume. 


Prezzo d'Abbonnmento. 
(Pagaztento sutici ato); 








ar Firenzo . . , . Uivanno L, 40 — Un semestre L, 22 
Ider] Regno d'Italia ((tanco) n n 42-- n 29 
[Per l'Estero più lu! sposo pestali, — Un (iacicolo separato L. E 

Gli abbonamenti ni ricevono all'Amminiatrazione della Nuoms Ai) 











logia; Firenzo, via Sta Gallo; N. 33, alla qu 
lato franco di posta il relativo Vaglia portalo: 


(GLi abbonamenti i iamo sempre dal gennaio 0 dal tuglio| 





‘dovra essoro in | 








NON PIÙ ACQUA DI CATRAME! 


PASTIGLIE DI CATRAME 

preparate dal Chimico Farmacista ©, CARRESI. 
Macro a ee 
lato VORO A Cn cnaza id doit rara 
RE O I 
ri 1 
(ed In ultimo in tutti Quei ossi di rossi osi Gelli nd gui al 
e aa Pn 
Te eni 
SARI AR i elia ene ca esta 
MC OA NI RN I 
MRO ALE SI Le Tora conii 
Romi misano 

RAIL A Rial sine 
Laboentsrio ch dirne. — Depositi 
iena ; TT 
PARA RITA Pata Ol TO RINO) frrusla 
CRON NOI II ea rara iaia lame 
En 






























Da affittare al presente, od al p. aprile 


Alloggio signorile via Fibro; n° 8, 1° 
‘ieabri, calorifero; diramazione neque potati 





n, compost di dedi 
Vendesi i di da AE 

Vendegi a partito privato rioco mobilio da. camera da letto; 
gilun bondolr, e di ho salone. © Vinit date 8 Mie 4 pet 











PER GRANDE QUANTITÀ’ i 
| 

MOTTE | 

i 





DELLE PIU GROSSF DI TOR) 
a I © al mille, franche a domi 
Giuseppe Durio 
via Belleria, N: 11, Torino. 1981 





Specialità 

BITBATTI IN FBRANCOBOLLEK 
avegulti dietro consegna di nn altro itriito Ja Fotoziata , 

ovoli fn occaona di Inviti, covtsesgni i Uro; apo l'asso; 
mrcha di effetti ocmmerciali ad uao di G: rante, 

Per Ne 100 cople L, 6 — ber 00 L 4 

Sl spediscono fracchi contro vaglia postal= dalla Fotografa | 

del Gommerelo, via Cavour, N° 4, p. È Torino, 








IL CONTABILE 





et 


Q bel volume di oltre 90 vazize divino dn tro libri 
preosduto da uno preftuions a norma del Propriatari e degli 
di icoltori sall'inmportanzo della Contabilità rerzla < 
dovrà maguiro! sgti seriteurazione mi libr. 
DI tia 4° comprondo i titoli aeocasarii alla formazione 
dell inveviare det paore, sussegaiti da x> 
Prospetto per In sompilazione del C'or:to proventivo 
det Prodotti 0 dallo Spose dui ccrsonta csuralzio, 
1 L00886 9° mochiado in un gol aadro lo pugino li 
ni Lovià trascrivere to giornaliere ojgrazioni © la Case, 
ll LMERA 2°, cho dì tibro suoatro, rapresonta nell: 
‘suo vario partito, tutto le oparazioni di Carico © Srarise 
di Prodotti © di Sposo, dosun 
dello Spese generali o'apaciali dell'Azionda — | Cono 
viortonali — ed mn Prospetio riassuntivo di tutto ) 
partito del Mutro, utile alla foruzzione del anovo La 
venturo èd alla compiloziona (ict Conti preventivi di 
«acsoguente eeraizio, 
2,55 fa Torino = 
Otrigero le domsndo all: 


























Franco di porto L, $ 
Tipograî I, Tavalo e Vamp 
1 TORINO. 








Presso la ditta Prochet Gay o 0 
FABBRICANTI « CIOCCOLATO 


Via S. Filippo, N.2, accanto a Piazza 8. Carlo. 


Variato e graziono assortimento di Bomboniera e Seatolo Fanta- 
ria — Paoettoci di Milano — Miele rergino — Menta glscialo 
dello Alpi — Scelta di Vini in bottiglia delie migliori qualità 
fraooeal. 

Unico denorito del ricomato ligzore ig'eaico diga 
LA BERRICHONNE, fabbricato da TUOTTE[! 
Vienz 








N FILS 
î 10% 











dal giornale — i Cow |rtn19 sotiicata al siguor Auf 


















LIBRERIA LUIGI BEUF 


Torino — \Via Acendemia delle Scienze, 2 


loan 


DEE 
DAMES ET DES DEMOISELLES 
RT BRODEUSE ILLUSTRÉEE RÉUNIS 

GUIDE COMPLET DE LA TOILETTE ET DE TOUS LES TRAVAUN DES DAMES 


Parcirsiit reguliereniont du 5 au 10 et die 20 uu 28 de chague noia 














La preemir eumméro de novembre di l'Abomnement 1874475 centlest 
"Toto prime gravaite extra, deus superbes aquar.lje, d'a 
Het des orlglunux de Mi Vimne Bontcé, 


Lio Jobnnat pes Days i is Dewolswinss est le: plus complet 
ot lo mieux composò do tous les recuaila destinés anz Dames at aux 
Demoisoliex; il est publié ei detix édition distinctos qui ifirent 
chto ollea par lene cumpoeition et par leur prix. 


CONDITIONS D'ABONNEMENT. 
4° Baition — (Deo leratsone per nio 
ene 
eda gt nl 



















ta gonaohe ; 





n Fullea da beodarioa; 
‘anturello imprimver des 











dena gta 5 

Et 804 surprises, n 

Oria n a'alionne pas pw motne' dine ande. 
Deuxième Éaition. — (Une livraison par moi). 

Tin deuziame dditlon contient le mime texte, 12 balles \grivivos da 

modes coloridua, 2 tapisseriea colorider, 4 fenillos de patrona ini primges 

(a dbux corda ‘et 12 Graodis (allea do broderiua vazidea aeo pairons 


1* Edizione Torino, L. 48 — Provinoîn L. 59 
® n ndB— n nda 





6 at ada, 











3 Presso la Tipografia €. FAVALE e COMI. 
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PRINCIPALI LIBRAI D'ITALIA 

TROVASI IN VENDITA 

LA CUCINA BORGHESE 

j © = STMPLICE ED ECONOMICA 
È VIALARDI GIAVANNE $ 

i ° 





Coco 6 Pastiocire Male 


Naiziono sdoraa ll molta Icisini con copio indico earn; 


Servizio alla Bor 
409 ric 






‘Scaìta i piatti adatti pella cara omeopatica a pelsiora i digiono; 000. uc 
Prezzo L. 4 40, 





EDIZIONI ECONOMICHE RICORDI 


le più a buon mercato di tutto il mondo 





RecentiSsIMA PusBLICAZIONE 


ifagoidco volume A di V. BELLINI 
N Opera completa 
[ ! cANTO 


pes 

al peg sie 
delitto 
tao iagraico 

PIANOFORTE. 

Costa Liro B 50 senza sconto 

preaso i Depositi RIUORDI in Milano, Napoli, Roma, Firenze 

Franco'di porto. in tutto il Regno, L. 2 80, 


dell'Autore 
ed il Libretto 
Cataloghi ad elenchi gracis a chì no fa ricerca al R. Stabilimento 

RICORDI in Milano, 





all'Opera 








SUWIO DI ATTI GIUDIZIARI 
delle Circoscrizioni giudlziarlo dello Corti d'Appolig 
#1 RORINO R DI CASALE 








PROVINCIA. DI TORINO — (1° Gonzalo 1875). 

















Notificapza — Sall'istanza(ton8 promona pal ‘riparto. ed 

Ha ditta Filippo D'Albeti, co |Giadibazione dla ponte oncauti 
in Geooysy fa sottesa nila [dalla veadita degli 

Solla Blast, GIN segezienco i que |questrati all'Aruino 





dî ci vi Al, 25 copi | Bar 
fato encntivadela sette prole |” NOHlMcanza — Ven a richie 
fort al pretore di Torio, sione | stà daligrose ATTO Venite 
Aioonio, I 4 dicembre Er4, csi prin alilasgosni 



















quale i dicitar, letto all dità| Varallo 3 85 Gsglietontt E zia © 
Aero i mense RGB o Tri la niger 
Hat, depositata not magazzioigane»SAllilmogte: pronomi 


ali dol Municipio di T'oriao (Dook#) 
fotiicanza — Ad iatanza della 
‘dita Magna Bottlzo è 0. di ‘Porino 


Po delli 16 dicembro 






stan metint, si ig dell'anca pr 
tro megosinato {n tazione 
tima (Érancia), copia della nono 
‘dl questa Percura Dorn, io data 1) 
dlctabre 01 pria sonda 
lello atesso Piatto, Anfossi Al pes|mattisd del © 
amento di Lo 040 00, in valata [Io petra di Torio, 
Franco pote meri alto |cuio, code teo 
7 Ho costo del protto: agenato della rommsa 
| Vgtificame a ieaioa da Mita è pati 
fig. Vittono Falica fo Giovi A-||“Tnstanza per nomina perl- 
‘dl Piusrolo, seno citato [to nl tritato alivion dal Manor 
audi Giuseppe Giavenelo,[Gtelaso Bartolguio di Caserta 
arto, giù redento n Ps cho able n procedere all'ente 
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